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ABSTRACT  
La presente ricerca nasce dall’esigenza di soddisfare il bisogno di misurare la percezione che gli 
adolescenti hanno di se stessi, della propria vita e dei rapporti che intrattengono con amici e parenti, 
per ottenere una conoscenza migliore del loro mondo. La ricerca è inserita all’interno del progetto 
Happy Night/Good Lucky Day, progetto di prevenzione all'uso di sostanze psicoattive e di 
promozione della salute e di stili di vita sani nell'ambito del divertimento giovanile, il cui titolare è 
l'Az. USL 8 – Ser.T zona Valdarno. 
Dopo un’attenta analisi della letteratura sono emerse numerose ricerche rivolte ad un target 
giovanile, delle quali la maggior parte dirette ad analizzare solo aspetti esplicitamente connessi al 
consumo di sostanze.  
L’obiettivo del presente studio invece si è spostato verso un accezione più positiva, non volendo 
solo centrare l’attenzione dei e sui giovani verso comportamenti a rischio, per tale motivo è stata 
data maggior rilevanza allo studio della qualità della vita dei giovani. Trattandosi di una fascia di 
età in cui è possibile che si manifestino comportamenti a rischio legati al consumo di sostanze 
stupefacenti, nel questionario è stata dedicata una sezione relativa al consumo; a tal fine e per 
meglio capire il tema sono stati indagati anche aspetti di contesto e conoscitivi in materia.  
In particolare si è voluto: 
1.realizzare una ricerca approfondita  sugli stili di vita, le abitudini e i consumi dei giovani del 
Valdarno; 
2.raccogliere informazioni per sviluppare strategie nuove di prevenzione attraverso l'analisi dei dati 
emersi; 
3.sperimentare una modalità di prevenzione e di informazione efficace  fuori dai canali classici di 
comunicazione; 
4.stimolare una riflessione  sulle proprie esperienze e sulle conoscenze riguardo al consumo di 
sostanze psicoattive  attraverso la compilazione del questionario 
Il questionario strutturato è stato presentato in tutte le scuole superiori del Valdarno aretino, in 
particolare sono state coinvolte le classi I, III e V di ciascun Istituto per un totale di 27 classi. 
Il questionario è stato compilato in modo autonomo da ciascun respondent, con la presenza di un 
operatore nel caso fossero emersi dubbi durante la compilazione. 
Le aree di indagine, definite dopo un accurato studio del tema, sono le seguenti: 
-Informazioni anagrafiche e familiari 
-Contesto socio-culturale 
-Stato di salute 
-Abitudini Rapporto con le sostanze stupefacenti e l’alcol (consumi; conoscenze; considerazioni) 
-Disposizioni soggettive 



A seconda degli obiettivi conoscitivi, per ciascuna area di indagine sono state utilizzate differenti 
tecniche di scaling (face scale, differenziale semantico), alle quali sono state applicate specifiche 
tecniche analitiche. 
Saranno illustrati i risultati dell’indagine e la metodologia applicata. 
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